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1. La dinamica 

 
1.1. Il rilievo determinante dell’elemento sacramentale e il rapporto Parola-sacramento 

Iniziati “dai” sacramenti: Battesimo, cresima ed eucaristia operano l’iniziazione.  

Rimando al nesso tra Parola e sacramenti. La rivelazione di Dio si opera gestis verbisque. 

 
1.2. La fisionomia propria del catecumenato e il ruolo delle Scritture 

Il catecumenato fa sì che il candidato prenda coscienza del fatto che il gesto battesimale con cui egli viene 
accolto nella Chiesa e introdotto all’eucaristia è gesto che viene “dall’alto”. 

Rapporto costitutivo rivelazione / parola di Dio / profezia / evangelo – adesione di fede.  

«Largo spazio e tempo deve essere dato alla prima evangelizzazione o pre-catecumenato, nel quale la 
parola di Dio viene annunciata con ampio respiro» (nota IC/1, 1997, Premessa). 

Ammessi e formati in una comunità convocata dalla parola del Signore. 

 
1.3. Approccio alla Bibbia e dimensioni del credere 

 
RICA Dimensioni 

del credere 
Tendenze 

teoriche e pratiche 
Rapporto prevalente 

con la Scrittura 

Evangelizzazione Initium fidei Via kerygmatica Appello – Proclamazione 
Evocazione - Interpellazione 

Catecumenato Intellectus fidei Via scolastica Spiegazione – Narrazione 
Preparazione prossima Actus fidei Via edificante Attualizzazione 
Mistagogia Habitus fidei Via esperienziale Contemporaneità al soggetto 

  
 
2. Il contenuto 
 
2.1. La concentrazione cristocentrica 

In un primo momento, quello della evangelizzazione, si tratta di presentare il nocciolo della questione, cioè 
una persona, Gesù Cristo, vivente perché risorto e in grado di dare risposte concrete ai miei interrogativi 
esistenziali e farmi toccare con mano l'amore di Dio, rendendo meritevole di essere vissuta la mia vita 
terrena, dando ad essa una luce, una forza e una compagnia eccezionali: solo Dio mi può salvare. 
Attraverso la comunità dei cristiani io tocco con mano la sua presenza e mi preparo a vivere in comunione 
con Lui definitivamente. Ecco il nocciolo della questione: sono le tre affermazioni di At 2: «Gesù è risorto, 
Gesù è il Signore, Gesù è il Salvatore» (ANDREA FONTANA).  

 
2.2. Il dipanarsi della storia della salvezza 

 
2.3. L’introduzione al testo biblico e al suo uso 
 
2.4. Bibbia e preghiera 
 
2.5. Rilievi dall’esperienza  
 
 
Conclusione 


